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ARGOMENTI TRATTATI
	Proseguimento esame provvedimenti connessi all'Assestamento di bilancio per l'esercizio 2005



Le Commissioni I e VI esaminano il disegno di legge n. 113 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005”, presentato dalla Giunta regionale.

L’Assessore allo sport illustra la parte relativa alla materia di sua competenza, sottolineando innanzi tutto come i testi in esame rappresentino non l’intero bilancio regionale ma soltanto le variazioni da apportare in assestamento.

L’Assessore evidenzia poi la necessità di razionalizzare l’intero comparto legislativo giungendo alla predisposizione di un testo unico sullo sport. Le risorse saranno quindi riferite, nel futuro, a quest’unico testo.

L’assestamento oggetto dell’illustrazione è riferito alla variazione in aumento del capitolo 12590 della UPB (Unità previsionale di base) 21041 del bilancio preventivo regionale 2005. L’incremento prevede lo stanziamento aggiuntivo di € 690.000,00 nell’ambito dei contributi ad enti e società per la promozione e la diffusione dell’attività sportiva, ai sensi della legge regionale n. 93 del 1995. La destinazione di questo ulteriore importo all’incentivazione dello sport è specificamente motivata dall’opportunità di agevolarne la pratica nei piccoli comuni, soprattutto da parte delle organizzazioni minori e della popolazione giovanile. Tale investimento deve intendersi in modo significativamente positivo, sia per l’intento di equilibrare la promozione dello sport minore e di quello organizzato su scala federale nazionale, sia per la consistenza dell’importo destinato, pur in presenza dell’attuale crisi economica. In particolare, l’Assessore segnala che parte degli investimenti è destinata alla promozione delle attività sportive minori e giovanili per dare seguito alla politica di rendere disponibili impianti adeguati alla pratica. Proprio relativamente all’impiantistica, precisa che non erano stati più emessi bandi di assegnazione di risorse finanziarie dal 2003.

Alcuni Consiglieri di minoranza suggeriscono di agevolare l’erogazione dei contributi ai piccoli comuni affinché questi possano fruirne celermente. In tal senso è auspicabile una ampia divulgazione delle iniziative inerenti le attività sportive, anche con riguardo alle strutture in cui esse si possono praticare.

L’Assessore allo sport, richiamando questo suggerimento, ricorda che è in previsione la prossima attivazione dello sportello unico per le attività sportive che, tra le altre funzioni, presiede proprio a quella di erogazione dei contributi.

Precisa inoltre che i fondi destinati alle Olimpiadi 2006 non compaiono in bilancio regionale poiché gestiti dal TOROC (Torino Organising Committee XX Olympic Winter Games). In sede di conferenza dei servizi, peraltro, la Regione era già intervenuta per concorrere a definire l’entità dei relativi stanziamenti.

In riferimento alla UPB 21042 del bilancio preventivo regionale 2005, l’Assessore sottolinea che, nonostante l’attuale congiuntura, anche lo stanziamento previsto dal capitolo 20933 riguardante i contributi in conto capitale a favore degli sport della pallapugno e della pallatamburello, è stato mantenuto nell’ordine di € 100.000,00.

 L’intervento dell’Assessore è apprezzato da alcuni Consiglieri di maggioranza, che vedono nella valorizzazione di questi giochi sportivi un significativo recupero delle tradizioni popolari locali.

Concludendo il suo intervento, l’Assessore allo sport si dichiara disponibile ad approfondire ulteriormente l’analisi dei dati testé illustrati in sede di successiva audizione.

Prende quindi la parola l’Assessore alla cultura, il quale ribadisce le difficoltà incontrate in seguito all’approvazione della legge finanziaria nazionale 2005, che limita gravemente i finanziamenti in conto capitale a favore dei beni culturali non appartenenti ad enti pubblici. In particolare, si evidenzia lo svantaggio che ne deriva per i beni delle SOMS (Società di Mutuo Soccorso). Queste ultime, infatti, avendo già avviato i lavori di restauro sui beni di propria appartenenza, si trovano nell’impossibilità di ripianare i debiti contratti a questo fine e di concludere quindi i lavori.

Un Consigliere di minoranza nel manifestare la propria preoccupazione per  i consistenti tagli operati auspica che il comparto culturale possa riprendersi  nel medio periodo.

In considerazione dell’accordo intervenuto fra i Commissari ad inizio seduta, quest’ultima è sospesa e aggiornata a martedì  2 agosto 2005.
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